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È stato facile per il commando di
fondamentalisti talebani uccidere
ieri a Islamabad il ministro per le
minoranze religiose del Pakistan
Shahbaz Bhatti. Era senza scorta.
Unico cattolico nella compagine
governativa, recentemente ricon-
fermato dal presidente Asif Ali Zar-
dar malgrado la forte opposizione
dei partiti religiosi, l’esponente po-
litico era da tempo nel mirino dei
terroristi. Hanno affiancato la sua
auto, hanno sparato al suo autista
per fermarla, quindi lo hanno por-
tato a forza fuori dalla sua vettura.
Lo hanno crivellato di proiettili. La
sua colpa era quella di essersi op-
posto all’attuale legge sulla blasfe-
mia ed essersi impegnato a fondo
per una sua revisione. I fondamen-
talisti talebani che hanno rivendi-
cato l’attentato glielo avevano pro-
messo. Ha pagato con la vita, co-
me il governatore del Punjab, Sal-
man Taseer, la sua ferma opposi-
zione alla condanna a morte di
Asia Bibi, la giovane donna cristia-
na accusata di blasfemia per la qua-
le aveva chiesto la grazia. Ma le mi-
nacce non hanno fermato la sua
azione.
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Ora è smarrita e sconcertata la co-
munità cristiana del Pakistan. La
Santa Sede con il direttore della
Sala Stampa, padre Federico Lom-
bardi esprime tutto il suo sdegno
per l’assassinio di un uomo di pa-
ce. Parla di un «inqualificabile atto
di violenza», un «fatto di violenza
di terribile gravità» che conferma
gli allarmi di Benedetto XVI per la
libertà religiosa a rischio e per le
comunità cristiane minacciate.

Ma unanime è la condanna della co-
munità internazionale. Si dice
«scioccata e indignata» la segretaria
di Stato Usa Hillary Clinton che ha
definito l'omicidio del ministro cat-
tolico in un paese a vasta maggioran-
za musulmana, «un attacco ai valori

della tolleranza e del rispetto». Fer-
ma è giunta anche la condanna del-
la Comunità europea con Catherine
Ashton. L’alto responsabile della po-
litica estera Ue, che di Batthi ricorda
l’impegno «a difesa dell’uguaglian-
za e dei diritti dell’uomo», esprime
«forte preoccupazione per il clima
di intolleranza e violenza che si è ve-
rificato a causa delle controverse
leggi sulla blasfemia». L’appello ri-
volto alle autorità del Pakistan è di
«fare tutto il possibile» per assicurar-
si la protezione dei membri del go-
verno e della società civile». Mentre
il responsabile della Farnesina, Frat-
tini ha chiesto alle autorità pachista-
ne di «confermare il loro impegno a
tutela delle minoranze religiose e di
quella cristiana in particolare».
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Nove bambini sono morti mar-

tedì scorso in un attacco aereo

dellaForza internazionalediassisten-

za alla sicurezza, Isaf, sotto comando

Nato, nella provincia orientale di Ku-

nar. Karzai ha condannato l’attacco,

sottolineando che «la lotta al terrori-

smo non avrà successo se continue-

rannoacrescere, a causadi ingiustifi-

cabili operazioni e bombardamenti

militaridi IsafeNato, levittimecivili . Il

generale statunitense David Pe-

traeus si è detto «profondamente di-

spiaciuto», scusandosi ufficialmente.
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Pakistan, uccisoministro cattolico
Osteggiava la legge sulla blasfemia
Il ministro per le Minoranze reli-
giose il cattolico Shahbaz Bhat-
ti, assassinato ieri dai talebani.
Ha pagato la sua opposizione al-
la legge sulla blasfemia. Sgo-
mento della comunità cristia-
na. La protesta internazionale.

Rabbia e preghiere per ilministro ucciso
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Raid Nato, uccisi 9 bambini
Petraeus si scusa

Afghanistan

Impiccati dieci presunti narco-

trafficanti, salecosìa89 il totale

delle esecuzioni da inizio anno.

Sette sono stati giustiziati nelle

prigioni di Bam e Jiroft e tre in

una prigione vicino a Shiraz.
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